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123 merzo 1919 Benito Muzolini, dopo ever 
contindato dalla baicata de «Il Popolo 
Itala » la lotta sanguinosamente combuttuta 
da interventista intervento, dopo ever dife- 
40 conto È mestralzti di tutti è partiti di tutte 
de battaglie a vittri delle armi italiane, dopo 
essersi scglzto contro coono che com ogni me 
20 cercano di intentare um processo alla quer 
1, chiamà intorno a è um manipolo di credenti 
di audaci e; el nome di caduti perla gran 
dezza della Patria tai le premese di una 
quova dottrina 

Fu in quella storica adunata che Vitale di 
Vittorio Veneto, a invero la voce di un womo 
che poter parlare a nome del popolo perchè dal 
popolo proveniva e col popolo aveva soffra © 
prato, a invero a voce di un momo che un 
detin fortunato cleggeva condottiero di muove 
‘pevenazion, affermò solennemente i mo ditte 
a cmquistri un posto nel mondo di fronte ale 

tazioni ricche che merc disonesti merci diplo» 
matici avevano asc, aî danni delle ma: 
zioni profeti, il proprio tornaconto e i pro 
prio benessere. 

Intorno a Mulini si ricole le parte mi- 
giore del popolo italiano; combattenti sopn- 
iu, giovani e giovanizini che sognano 
talia fer del suo posato, ansiosa del suo 

Soriro cos i Fac italiani di combattimento 
ed ebbe inizi La Rivoluzione dell camicie nere 
a ci Munoliniamegnò preci obiettivi: buo 
gua combattere le classi plisiche dominanti, 
de cani cosidette socialiste e le cas cosidette 
borghi, tutte degne di governare paese; bi 
sora ealizane tutt fini della quer, tuti 
diva della vittoria 

Fù quest dl periodo della muove storia dita 
Lia che port il ome glorioso di squadrime. 

Squadriomo e cioè spirito rivoluzionario, fede 
incondizionata in un Uomo e nella sua des, 
prezzo del pencoo è amore del sacrifici; squo: 
domo e cioè battaglia a vio aperto alla cana 
rosta © al riatio perlamentare; squadrismo « 
bè reazione violenta a una politica interne di 
disordini e di intrighi, a una politica estera di 
compromessi e di rimunzie. 

Fu in questo periodo che la Rivoluzione fe- 
scita consoli le bi della sua dottrina, sat 
rita dall'azione, alimentata dall fede, consenta 
da incifico. 

E fa im questo periodo che sore il Potito per 
accogliere le squadre d'azione e condurre Mus 
solini, con um atto colazioni, alle conqui- 
sta del potere. 


XXIII 
MARZO 


Da allora il Perito ha recato il suo coniri- 
Into esenzile all'era faticosa della icostr- 
zione. E il Partito che mel 1924 affronta, com 
Bite e sbaragla l'opposizione superstite, E' il 
Partito che cre nel Pacs il « clima » indispene 
salale allincemante sviluppo della Rivoluzione. 
E' il Partito 1 banditore del sistema di vita 
emunciato dalla dottrina museliiana. E° sl Per 
tito che aumume il compito della preparazione 
politica delle muove generazioni. 

Durante un ventennio dl Partito he dilatato 
La sua azione, ha affinato Le ua statura, ha 
moltiplicato le sua efficienza. 

Con a sua organizzazione caillre arriva do- 
Sunque: con la sua presenzi immanente vm mez: 
20 al popelo immette 3 popolo nella vita dello 
Stato; com la gioventà itlina del Litono cur, 
fn stretta collaborazione com la scule, l'educe- 
zione spintuale è guemiena della ziocentà; con 
Gruppi Fasci universitari prepora le muova 
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casse dirigente della Nazione; con Le Orgoniz- 
zacioni femminili addestra la donna ai compiti 
che le somo propri in pace e in guerra com POpe- 
ra Nazionale Dopolavoro e le alte organizza: 
ioni dipendenti inquadra tutti gli italni, li 
rende partecipi attivi € coscienti della vita del 
paese. 

Questo è Gene ricordare oggi nel XXI en 
mule della fondazione dei Fasci di combutti. 
mento; la cui celebrazione il Partito ha voluto 
dedicare ai giovani. 

E' bell, quando ci i appresta a muove batta 
gli per altre cittri, rinfrescare Lo spirito alle 
fonti cristalline della nostra fede, Ed è necessa» 
rio che sopratutto È giovani si accostino con 
reliziono fervore alla poesia e al fermento delle 
origini. Bisogna che csi faccieno propri la fee 
deltà e la intransigenza della vigilia. 

La storia di questi ventidue anni sembra quel. 
La di un secolo tante sono le conquiste a treverso 
le quali Fascio, passando di vetta in ve 
attinse la più alta delle mete: l'Impero. 

Nuovi compiti e più severe responsabilità la 
Storia assegna oggi agli tliani: muove prove € 
più grandi sacrifici. 

In quei ventidue anni una muova generi: 
zione è nata ed è cresciuta nel clima duro ed 


eroico della Rivoluzione; sa nuova generazione 
che si rivela sempre più degna della generazione 
che immediatamente la precedette e dll'avve. 
mire che le appartiene. 

Eta è veramente la più fortunata che la sto. 
ria ricordi. Ha n Comdattiero fatto 
magine e somiglianza, un Capo che la domina 
€ la trascina perchè la omosce intimamente e 
Ja interpreta con infllbltà ausluta 1l parato 
Le è dietro le spalle mon le pes; il futuro le vi 
chile dinmanzi e non ha confini a via le ab: 
pare nelle aue espressioni più mobili: la fede, 
l'obbedienza i combattimento. 

La guerra che Ialia sta combattendo per ot- 
tenere com la forsa quanto Le fu sempre ingiu» 
tamente negato, ha trovato la gioventù dl Lit 
torio preparata a qualunque seficio, capace di 
ogni eronmo, decisa a raggiungere, a qualsiasi 
prezzo, l'ultima cima. 

Questa guerra di giustizia e di liberazione sarà 
11 suo colliudo definitivo. 

La catoria segnerà il trionfo dei principî che 
sono a fondamento delle sua dottrina. Sorgerà 
ama muova ra La civiltà che vide la i aurora 
a Piazza S. Sepolcro 23 marzo 1919 dominerì 
la muova Europe. 

1 giovani del tempo di Muzolini ne saranno 
i protagonisti e gli artefici. 
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| oriente della costa della Patagonia vi 
A sono due grandi isole, circondate da 

corona di un centinaio di piccole iso- 
lette, le cui caratteristiche geologiche e bota 
niche sono tali da doversi considerare senza 
discussione una dipendenza geografica di que. 
sta terra: è questo il gruppo insulare delle 
Malvine o Falkland che dir si voglia. 

L'Inghilterra, che non ‘ha mai rispettato i 
diritti delle genti e che ha sempre applicato 
la legge brutale del più forte, quando si ri 
cordò che queste isole potevano costituire 
un punto strategico di primissima importan. 
Za se ne impossessò, senza tanti preamboli, 
in pieno tempo di pace e pretese giustificare 
il suo gesto con argomentazioni completa. 
mente impostate sull’equivoco e sulla ma- 
la fede. 

E' noto che la scoperta delle Malvine ven 
ne attribuita prima a Vespucci, poi a Ma 
gellano, poi com maggior probabilità agli O. 
landesi dei « Cinquegsvascelli di Rotterdam » 
che nel 1595 partitoho dalla madepatria allo 
scopo di commerciare e di saccheggiare i pose 
sedimenti spagnoli dei mati del Sud. Uno 
solo di questi vascelli, il Geloof, comandato 
da Sebald de Wert, si salvò e nel gennaio 
del 1600 passò lo stretto di Magellano, av- 
vistò le isole, ma non potendo toccare terra 
ne segnò solo la posizione approssimativa 
sulla carta e diede loro il nome di Sebaldine, 
Gli inglesi appoggiano le loro pretese di prio. 
rità sulle segnalazioni di John David e Ri- 
chard Hawkins, pirati della peggior specie che 
S. M. Britannica non disdegnò di assoldare 
al suo servizio con tutte le loro ciurme ei 
loro navigli nella guerra contro la Spagna. 
Comunque le segnalazioni di entrambi non 
sono che frutto di fantasia e di menzogna. 
Il primo indicò la loro posizione in una zo 


PIRINA 


IMPERA OVUNQUE QUALE 
RIMEDIO SOVRANO 


HO LE MALATTIE DA 


RAFFREDDAMENTO 


ASPIRINA GARANTISCE 
GENLINITÀ DI UN | 


Mi FATTO MERITARE A QUESTO 
PRODOTTO LA QUALIFICA 
DI CALMADOLORI MONDIALE 


el fiere cnepeisto 
del rinomato 


Lltetedéh dell'aL 
ln lucili al peodello 
Ale0ando sull'li 
ehe lla rindica cine 
SE ddl Nea 
fl (licia ul luego 


SUI CAGINE ce. 
DITTA 


o GIUSEPPE ALBERTI 
BENEVENTO 


UNA PENDENZA 


da sislemare 


na «dove non c'è che mare aperto: è fuor 
di dubbio quindi che non le aveva assoluta 
mente viste; il secondo, che dice di esservi 
sbarcato, oltre a sbagliare in pieno la posi 
Zone, ne fa una descrizione così fantastica, 
così lontana dalla realtà che è più che evi 
dente che non vi sbarcò e neppure le vide 
mai. Perfino alcuni esperti inglesi non hanno 
esitato a confutare in pieno la fantastica re. 
lazione dell’Hawkins. Solo nel 1690 le isole 
furono visitate dal capitano inglese Strong 
che diede il nome di Falkland Sound allo 
Stretto tra le due isole maggiori in onore di 
Lord Falkland, allora tesoriere della matin: 
inglese. Più tardi il nome si estese a tutto 
l'arcipelago. 

Un secondo argomento è quello della prio 
rità dell'occupazione che non regge assoluta- 
mente di fronte al fatto che quando nel 1765 
il commodoro britannico Byron sbarcò alle 
Malvine nell'isola Saunders, in un punto che 
chiamò Port Egmont, già da un anno una 
colonia francese guidata da Boungainville si 
era stabilita nell'isola Soledad, vi aveva co- 
struito il fortino di S. Luigi e aveva dato la 
denominazione di « Maluine » alle isole — 
donde lo spagnolo « Malvinas » — dalla pro: 
venienza della maggior parte dei coloni da 
Saini-Malo, Ma nel 1767 la Francia dovette 
abbandonare la colonia riconoscendo alla Spa 
gna il diritto di sovranità su queste isole, 


come facenti parte del suo impero coloniale 
americano. E questo riconoscimento l’aveva 
già dato anche l'Inghilterra, quando nel 1748, 
firmata ad Aquisgrana la pace con la Spa 
gna, aveva dovuto rinunziare al progetto 
formulato dal suo Ammiragliato di occupa 
zione delle Malvine di fronte alla netta op 
posizione del governo spagnolo che proclamò 
la sua sovranità sulle isole. La Spagna, forte 
del suo diritto, non si preoccupò di mettervi 
sl benchè minimo presidio, cosicchè nel 1765 
fu facile agli Inglesi compiere lo sbarco di 
cui abbiamo parlato. Finalmente gli Spagno- 
li, costringendo i francesi ad abbandonare la 
colonia e rilevandone tutti gli impianti, nel 
1767 occuparono ufficialmente le Maivine, 
ma gli Inglesi rimasero fermi a Port Egmont 
finchè, attaccati dai legittimi proprietari, fu 
rono costretti alla resa e all’evacuazione. La 
Gran Bretagna ‘reagì violentemente e poco 
mancò che non si arrivasse ad una guerra 
aperta quando la Spagna, che non poteva 
contare sull’aiuto della Francia, ritenne ope 
portuno di cedere ponendo ben chiaro nelle 
trattative diplomatiche che la restituzione di 
Port Egmont « non poteva nè doveva mini. 
mamente alterare la questione di diritto pre 
cedente di sovranità spagnola sulle Malvine». 
Così gli Inglesi nel 1771 tornarono a Port 
Egmont, ma tre anni dopo, non sj sa come 
nè perchè se ne andarono spontaneamente. 


E la Spagna, dalla ritirata di Boungaiville fu 
la legittima amministratrice delle isole. Mal 
vine per quasi mezzo secolo. Arriviamo così 
alle guerre d'indipendenza sudamericane e 
alla caduta dell'impero coloniale spagnolo del 
Sud America. E' ovvio che durante questo 
burrascoso periodo nessuno si occupò gran 
che delle Malvine, ma nel 1820 il Governo 
di Buenos Ayres, erede di quello spagnolo 
nei diritti di sovranità, provvide per l'occu 
pazione ufficiale e per la fondazione di una 


colonia e di un centro per la pesca nelle iso- 


«le. La reazione del Governo inglese non fu 


immediata: nel 1829 protestò e nel 1833 in 
un momento in cui gravi disordini interni 
nelle Malvine e ammutinamenti fra i soldati 
del presidio argentino rendevano impossibi. 
le ogni resistenza, compì il colpo di mano 
cui piantò definitivamente le unghie anche 
în questo brano di terra altrui. Dal coman- 
dante Onslow della corvetta britannica Clio, 
che il 1° gennaio entrò nel Porto di Soledad, 
il comandante argentino Pinedo ebbe venti: 
quattro ore di tempo ‘per ammainare la ban: 
diera della sua nazione e andarsene. Non 
aveva che scarsissime forze Pinedo e non 
potè opporre resistenza. Alle proteste del 
Governo di Buenos Ayres quello britannico 
non rispose che dopo un anno respingendole 
in pieno. Che poteva fare la nuova repub. 
blica ancora in via di assestamento contro 
la forza di una nazione saldamente costitui. 
ta? Impegnarsi in una guerra sarebbe stato 
follìa; non rimaneva che protestare contro la 
proditoria usurpazione, ma le proteste cad 
dero sempre a vuoto e l'Argentina continuò 
sempre e continua a considerare la questio. 
ne delle Malvine una pendenza da sistemare, 


NERI BARBIANI 


LA CASA E LA DONNA LAVORATRICE 


i parla spesso delle donne che lavorano, 
S di quelle migliaia e migliaia di donne 
che al mattino lasciano ia casa per re 
carsi in negozio, in ufficio, in stabilimento. 

Assillate dall’incessante preoccupazione di 
guadagnarsi la vita, spoetizzate dall'ambiente 
e dalla lotta per il « buon posto », esse ven: 
gono certamente e quasi inconsapevolmente 
a trovarsi nel pericolo di allontanarsi dagli 
ideali della casa, della famiglia, della mater- 
nità: avendo gli stessi doveri degli uomini, 
esse possono illudersi di averne uguali diritti. 

Per il carattere principalmente turale e ar- 
tigiano della nostra economia, per l’innato 
senso di equilibrio morale che razza, religio 
ne, tradizione hanno dato alla donna italia 
na, gli eccessi che in Inghilterra e negli Stati 
Uniti ‘hanno fatto assumere al femminismo 
il carattere di una questione politica, sono 
per noi sconosciuti. 

Nel 1919, parlando delle donne lavoratri 
ci, il Duce diceva: «... esse non lo fanno 
per capriccio, lo fanno per necessità, I tempi 
sono duri, nella famiglia ormai per vivere 
c’è bisogno di lavorare in due... Ebbene, voi 
credete che ciò tolga la poesia della vita? 


No! Ne dà un'altral Insomma, se c'è nello . 


spirito, la poesia può dominare anche le 
cose! »... 

Ecco il compito dei Fasci Femminili di 
fronte alle migliaia di lavoratrici: far sì che 
la poesia della casa e della famiglia rimanga 
nella donna anche se essa lavora tutto il 
giorno nello stabilimento, nell'ufficio, nel ne 
gozio, accanto al marito o al fratello. 

Noi non possiamo dire alle donne: rima 
nete nelle vostre case, al fornello, al ricamo, 
ai vostri figli, anche se sappiamo che solo 
quello è il loro vero posto, perchè nell'at- 
tuale ordinamento economico solo una cata- 
strofe dell'industrialismo, non augurabile nè 
probabile, che ci riconduca a un tenoîe di 
vita ormai superato, potrebbe ricacciare le 
donne dalle posizioni in cui sono venute a 
trovarsi. 

Ma noi dobbiamo dare a tutte le nostre 
donne, dall'operaia alla dottoressa, una tale 
sicura base di educazione morale e sociale, 


di consapevolezza civile e politica, da far sì 
che esse, qualunque sia la vita che condu- 
cono e il posto che occupano non tradiscano 
mai i sacri compiti che la religione, la natu- 
ra, la patria hanno loro affidato. 

Una legislazione sociale che è fra le più 
perfette, una serie di provvidenze e di inci- 
tamenti che vanno dal corso di cucito ai nidi 
d'infanzia negli stabilimenti, proteggono in 
Italia il lavoro femminile, perchè esso non 
diventi un ‘ostacolo alla concezione etica e 
fascista della società, e dimostrano tutta 1a° 
importanza che il Fascismo ha dato a questo 
problema. 

Certo è duro e difficile equilibrare nella 


nostra vita il lavoro e la casa, ma Je donne 
italiane che sempre si sono mantenute all’al- 
tezza dei propri compiti, che hanno dato 
tante prove di dedizione e di spirito di sa- 
crificio, non tradiranno la fiducia che il Par- 
tito ha posto in loro. - | 

Lavoratrici, saranno le colleghe dell’uomo 
in tempo di pace, le sostitute in tempo di 
guerra, ma, donne, rimarranno sempre nel- 
la casa, spose, madri, sorelle, le educatrici 
e le ispiratrici, le custodi severe della tradi- 
zione religiosa e della fede fascista. 


DUCHINI FRANCA 
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un romanzo 


ai pf ii — dice e pi 


Linged cà siplipenn 2 
oe 


sti po pi de a Nate che 
0 Cl ero du fee che 
I i i i fe io Le 


è ft 


i, qui dle pico sie, de dn ve 
o ce e o po da 


lf 
[eagle 

ONE la de 0 i pn pi 
pl lt tt i pone 


fe fra i 
Sona i me 
LE fino, pito dicerie 


di St ei e to pnt 
e è pr 


Grtn, age eiro i na pria trp 

pen 1 e Impongno ron seu cme 
Sul KE pe md 

td qu manina th di 

5 mein morini dd 
"ina che gi pi pr gni o 

tn fo tto di pi da ln imper 
ear 

Mem eo pon rime 1 rica © ve 

perl dle Vende che pn ace vice n 


e pn fr a pata è 


DE € arene te 
Paige mio 


e paio di i 

ni 1 ra antaconente una menalà diversa dale 

cin lag guado Pantene lita e de. 
tto di vr 


"Por ceo i Bi oro cita: unì pan dl ot 
i ttt, oi Va rame, rn ae 
ione è i. E rr 
2 el i 
0 maggio nomi Non di 
emo, a nà il ea ps 
2 a 1 mattone Ja, quo deo 6 ehe 


fe È rta di todo ino came ia fn 
Prata 

ae conaen. de cha veni pù ble (8 n 
ml a È ino 1 fn, E uao i conii 
adele dl pb vl indio ae pula 
he li a dato 1 ita, pochà mai può ire do i È 
“pete, È fore i 

Pe ot ego laser dla cune vm ha 
amine appena corpo ilo di ut n am 

adi fo e que e per i ve af 


\ | I I CARCERIER, 
Il principe X pensò: 
modo mio. - E andò 

1 Ì \ 1À a Viterto con l'esito «1 


La 


DEL SOGNO 
glio una moglie a 
sceglierla proprio 
qui sotto si narra. 


appuntamento» Nola E cora vo 
ve? Romae atri 
nie Xe di ala pini 

1 primo sel, abbiamo detto: que 
[Ei a circa 


donne i posa 


onorare atravero la fama 


BA altre. Patti e ribati dl muso 
spo di nulla. IL podagogo gllo dice 
di Senti figliolo, se ti volse, sta 


ori di Vico, men si via 


fuggiebbe da Viterbo, 
acre to ile pera, venere 
e mille bugie 

Tr si el 
une parle dl saggio maso e me 


A lungo andere però le co secca 
uso La lane Per giunta mov si cono 


uao di inceri La quer quan La 
ll n era iù lella La iovone se. 
6 varcato a smania. 

Ma 1 principe X ca v remanticene 


patto, Galan per Pal 
ebbe acciao dalla più alta delle or. 
i ire fatta vere per vati 
vol, completamente vestita. 

I legati del principe si mesono în 


devoti un bondierone bian gresso 


seno. Erano. | guemen nem 

li semtano. Quelno di buo mene si 

petite dalle ci presioni poco comete. 
Bifeicono dl 

Por ad n bro, dl mpo serbe si 

dioino grandi va 


to. Grande coniglio, 


legs desentano più bianchi del be 
drone bian. 

Ma sono gal di giur. Alfne que 
ste pncpe se ne va! Questo sciato. 
e fe n dementi, nose se 2 09 
quadro dl pese! 

Sme al — è dl rd che come fer 
accampamento 

End os int è a sodifazione che 


dti (e lega fano 2 


Quando a mette fonda quelli 


pe che gi Pensano dell srt 
ca ci di mesi; sasa comple 
ubriachi 
E si deve attende e mati, prima 
e qualche cosa selle delle a. 


AG misi temp, pena i vecchio pe. 
dagogo prepared mp 
Le frente degli braci, i mici tempi 


fredde pe 


meg nome n teo « de 


Fato è che La mattina viene, Fr delle 
prime ci dell'ala tutto 2 campo dell 
principe è i pid put pl occhi 
ale tore più dt 

© eri sognano chi o n che co 
Ma pere nei lore peer, anevedendo 
Le prosa lontana apparizione della 
dicinte Callie, hamoo um puzico di 
Sui. Invidia ven i ptt i qui 
ina tere com tanto di cervello nà re 
palato i binesli 

Ecela, appare. 

Arrine alle sa co inaudita ed 
some: le bella appanzione 1 
cuci © cade fila da un dodo, E 
sato principe X che dell su md 
lontana ha finto l'arco ed he colpito al 

Li i ale Lair 


E Le oggonda di sogno fine 


1 di 


ve andare lire Ma La moral, come 


da tu e fiabe, cè € la facciano 


sonda dl sorgere come una Venere 
fuori dal porgo ed avra mandato sull 
torre una povera mic 

Lei, mente i pricipe X, romani 
ic, crede di avere mesi. five ll 
stori, e La intendeva om 4 przone dl 
fornaio. 

E da tri di tute le done, da che 
mondo è mondi Angelica e Medoro, 
principe X è La bll 


poro ina ai di der poi bic 
ine di ciali spezza. Non solo, 
id desi esere conionta < fin 


che mon si ha anche salito Le mani. 
Ma questa morale i pulzzi di Vite 
mon La vogliono capire. Chiudono gli 
alle 

è rta e mate per notte montano la 
quer col palio cano delle pit 
sarveliso suli temo che ancona 


echi pe mom vede. Per 


è vette dgr 

È to tengono stretta per pura che i 
subi anche quell, per timore ch ui 
tro principe X sopraggiunge di muro. 
Lo abbazie com dutti gli archi e le 
seri Lo orzo com ui enti, que, 
sti vecchi cocenei addormentati 


GASA DELLA GIOVANE | 


in lungotevere 


A 


NOVELLA DELLA CAPOCOORTE ALBERTA GIACOMELLI 
del Comando Federale di Belluno 


Ci Beta le lt i i i 
gia too pd i i chi bl i e 
Poi i log a dd ta der cp de veni n e, È 
Nuda ugo dl so cca ten e ide pet cp va orde mo 
pie d'aereo. tre te ta ch pe Gen lp di 
Sfahe the ro per piero, Imlaivona _ Quia fa en sar dista dere 
den i gr peg e e pr lr 
0 i ade cnr Rm o un a _ Sparta nd ad e pia € pè fo 
Gem, ma tà ih DE proven di lv be fu 6 e die 
din pl fa co he de bl Ro, vl 
a be Rota quid sbiadita vic 
Cimone dvd n cn fe de 
i gn fe Ve dl 
fio fe 
die ata di 
ito e lo gna al pl, de lt 
tn No apt a a ig 
mne Ra la pù pe 
ant di gle treno che a a va 
ita st e a ci ai 
Tor rina di cri 
On ta a, Pr, cone je dr de oo e n bl © 
no e n vt, Se, tl, o bun an pà 0 ita 
Gg il vin he che i mie vd dla cong È n N sanno 
st dea i dala wr To quo cn pn fr ai è ina dl e 
Sio fan n anor d tope._ "Por quat, lo pr got nl lt ma 
emo dl e 1 de iti rec Sat in pate we 0 co 
1a rano fl veramente Sui 0 pome a a o" net 
che o a ul ale om fl ie Por cr a e din be 
de ii. i n tt. ln e 
fall og rat e lo e" 
ovina di er” e 
sto te e pai. rc la la che dela de 
ZA A fue a ati, Steal id 1 n lo ph sa 
udine o mini. dle e bn vi an pt a 
gondole il mbe to ento ca moi 
1070 menta se rigira po di Ra er felt do rt di dl 
Fr ie re smi bet td gle nl renda 


pre pere cm 


ro qa dn ran sh 


pt i le Coi e nc 


fa hai il verse 0, Pe i 
Ses a rin è 6 sto fee tetto 
"I ls Ma n een mutatio ove 
de detta du bo 

‘Gonna da Pc, qua bs Er 
rtl cone oa es: Bpm e 
"Cia nov de Salo i a Sl, bre 
Si mo e fl 

0 e fe ta rca do 0 ne 
it i ta ve cine 0 pr 
161 comi, pino fù st 

"8 0 Poni dio 0h ato ec 
to gni sigla ance se Paco 
fit 

"n fado Un estin viva che si 
orti i lr rime e 
frei bo mor. Pero. Vee sen 
fer Pani i pt pino 
"re tomo fuori me n he coon 
md de at dl nori oi 
0 cdi o gi sa ef 
deli piane 

8 2a a pn via Pl bn 
qui dal pen di que 
Li iena ho ite Pe el 
son Vle pegate el sera Pero n 
fut si” al a er cn 
fig aa stro onere e i 
he pù rta verrei lu. Ed © i 


2 lione meriti e er ce 
Tot ml det rr 8 co 


LA SORELLA 


ri n 


i pria he cone ui dl 

cara Harirae 
0 9 Lame 1 a pece ia fr 
40 mid di come gli 00 into la 
Fg e pà e ndo in. 
Se i bo i pri i qu 
"Rat, vi it el gold 
16" n more demo, la via e 


Sil aim 


fer prot la e e nt lo 
inno, det rail a eli opa ve 
eda di ed po lo campo di 

la ct fo 0 nh el ot 
Ser af co argine fr 


TRE qui e fd 
pipe plat 
Lodi dro 


ul fot te cz i 
ta nia nr vinto, po st 
Son for, ein poi ii 
on albini are der in 
fee di Una coca anti 
dla a mi 8 gira do de mb 
i dela i dl o 


SPIRITUALE, 


dell OPERAIO 


L'assistente 
ue 


game è le a been pid, 
Ala mata para quae pl'aone 
uve i ae be sod la ir: 
su mt eo n 8 modo dicci 
men che rsa les 
è ino dip de e 
tp db fe o lovade la bi 


25 na donna oss, col si che 
dala sno 1 gras” lrn. dello 
emana a vir ip, un en 
8 Inedito sio, sac 
repressi, Fn è st 
rane | amd mela sso del Prive 
5 Grupo di Ceo fn Rama; ie ale 
alc amet i sgio La din 0 
sudo dl Gi se dipen 
pvt act bic imam d'ore 

be i lo per quat sense 
Sa uni pri è Impnts  fgo d 
pra ii 
Sata sei saga 
Satire. ture. der cs 


di fabbrica 


gin di ii i n pi 
Ni pu xi dl ss li, ctr sl: 
une è rv, a prin 
Si pri, lia Di lt 
La pig, amen vi, diet 
pinne plinto. iii ale 
Sa sr, Gite spo foco 
ragni € gina iv dvn 
a e eg i vi e 
" mile n diede, 
dai ne a alert l'egb, 
1 eso, che vl mr se 
cei i sc ig, le sezioni: 
deine mi ari i mae, por 
lo i dl vi sla cpr famigli 
it 

Ustenzone i spot apro ale 
famigli fn quando è senato e, 
Corredo 
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FA Ea 
Vania 
cerato 
PIT ii 
Torso 
AI ne 
Rc 
tese e 
ero e 
ia 
RIE 
Sneoeeo 
SAT pl ri sen 
—ipcrazno 
Sa 
Se, 
= 
Bea: 
sie tea RA 
Eco 


tn profimo dlato e enace, um profe che avevo 


“lfuvio di persone cea, di ma 
lr di Bicheri fina, che 107 na Jugo 
a matrona ch mi faceva pone ala quite tore 
Al ima ca falco, tom pente afacinante. © mi dev 
na pese di ebrea. Sen an ttt come en 
mono, al cuore ra serpe dell'ividi che monde 
i. Una mesta invii, a ogm modo, che i mec 
Slava a immer pià di me sten: Di 
Come i alice, zi Natalia. 
Mi poll usci inquieta Ipavetta. 
a di quem 
Perchè mi pre un og idee queto, pr pa 
i La a ito è pa, sari, dolcezza, amor 


dt 
= Ni i cognomi ov be quali mad 
i fr 
tei 

dump. bolle nce per e ref 


gia sile armonia, acanto 4 foco ii calde 
Fi a che ct vio dre le tin dl cure, 
tune di cei ment, a ndo e Pine. 
Sii 

Lo 0 anchio, va 

bi l'impremne che quente parole le fuggire 
si mago, Perch evo agente dle ve 
ui delle guance rgli ipo 

= Til it 


trullo come am folgore 

icona allor, fa via infanzia, la mia die n 
Jia Hi pre di vedermi ancore bambina que 
€ Plim queto pine di tn etneo cal 
mì appoggiata i (er di un ble te quale 
50 di ero, guanere mloniennt i ver 
din coil sito dora dere Gonna po: 
dcvamo scendere. giotre Al ie pl, ll 
ph dec ce pa bene, a do 
na gono € pali cuce cpo cho. Era una fa: 
ent, le cugina Adelaide, ch lavorava da tra da 
tomo, iva tappa € gcc Per poco presso, 
Sie me dt i ‘lena che fa 

fatoino di n farmacia € lutto d giemo comesa 
ne 0 a pra maine dodo No ca 
al perch lemerano me in pensione. Ogni tanto 
“ache e cavea ter. Una ere tt le: 
Sant Drfimato, legno, onacione cm pori 
Stmpre Pacchi di dali è qualche gioca. Si chia 
Mi Cota Uil a a Lt e me. 

e di doghiere vedo co i ne 
dba che tnt I vgeio Tn, ld een dello 
O ACNE que 4 4 porta CRANE di pa 
tiche e caramelle rie m Botte, me eni di 


Romanzo 
di 
Ce Prosperi 
2 DINDATA 
0 re o qua di tr, ra nm 


fed ne di E mp 
SRO E 
SE 
eo 
ST peri ea 
Pipino iraeniii 
Dino 
enna 

E 
PERE 0 
Rn e 
Mista ppi ge pena 
Polia Les 
ERFERgRO e 
epoca 
rie on 
e io 


"o mon 
Ma man 


"mie ddl 
Sar he hanno cogionta, € i un pronao er hi 
etna cron, lo nipgove dell tu tem moneta. 
Ma ia mare. Fone la i Carita? Avesa fatto 
na vita allena la a Call, però alert save i 
provino, era spa con un rie compagnuolo, e 
foste stata ia madre mò rebbe. rea on o eno 
fatica pechè le sarebbe sato fade Una vita mot 
tull'agomento la cugina Adelaide, Li fece sn pes 
Sulla ia rose come se volese cc dll 
mente quei ente 

— Ma di cosa mai i vi ccupando?.. Non ci pen 
ar, illa Ch i ind pò di a made And 
She a tn, te, © etno ne he 
pp n 

To steso: — Ma come n chic? 


= popo 
uerineri moi 
ata 
Re cai 
E SE 
eso 
PO 
e 


Ripetà enon cm ce pù fica — Che Mei. 
Pais oi, agi, fcoemente, come ana sp 
di orto mori. Fra palma è vc aci 
Amin ci to Ste ave 
iii iù atto crei di guardarmi bl Ci 
tt ng lei o bb a certezza di quela ve 
ri E i sn ele ene. Et vero dem 
li, mi mae fil 0 Natal lle gue 0 
son avevo i Pono he con ndifernci La ci 
Gerola ni piaceva ent cor grace e allega La 
mia di, i 
‘a Nalin, ra la figura pi 
Sidia, iù oscura 0 più mascotte Po 
ita A Hi nen pento quasi mi. Però i vero 
ema e el ngn e mì o. Si 
HG coll Laino non eta dunque stat ca, mi 
Seta podio fermamente, almente n entro 
sn la ma made. Sto le lle on sac 
leo fre ogg Ica nquila Dist 
Alczzai — Che poni? Anche e tà mimi 
Mona Taio melo 

Mom i pos, fingeva di affacci, chis qu. 
Ki comple einen paco quel momento di 
su cure qual vr. quali mori Mi lc 
NE A a Nom n menta di pù e et, 
LL so, avv bingo di sum sla 

e e ad, Sr on he tu eparina al 
hse: — Dot i alloggi) 
— Al'lerhatto che é nella pizza. Ma non mi 
piace tr Bio che 1a ui ti ire 
anena qualche cancia e a campagna Qual 
mo roc fe quale he vor alari 
Certo. Ven dat dopo cm petti. 

Mi accompagnò fina ala pori end precede 
doi 0 comin ei girino iù lggernente che 
patto pon st seni i, od une del ino: 
fonte del vino, € non 10 Perchè ateo Pinpre 
ine che madre © figo fovero ala fines € mi 
valere andar via È 0 mi aes lf ind 
Talmente, i a sn seno di umtlazione 
Limena fimo sapa. on ton de 


era que momento. Ucio di sita 
demente M aero sare ei che non pata 
‘e palla di comune come. Mi ciao al mia 
destin, sea Prg n ro guardi di come 
fr 8 ii. magie che poi dp 
den vert he etti cl i si een te 
e olo powono. ene cet. herone. che not co 
ci i I Ma Cene vd i 
50 eiegiie mena to la Hand ite di an ne 
Pda Foa vbb chto co bnevalenza ptt: 
fre la becera vecchi ene che forio lor} pia 
dn vola — Ebbene, Natali, sata contenti del 
1a fit di ta nio? 

Che sguardo Spaventa ella ice avuto nel ri. 
pone imilamente de. Po, ie di oro, i de pr 
legali svelo delto ino; va Sen: = Pe 
ra Natalia! Ouela miole ni sembre una paco di 
Lion pesate, e ne ci ott enti re. 
Sole fee cme ty ma cr ipo 

El gli ovebbe pito che no cr cara di de. 
dica. esonero a pese 

"2"; petto — dt ld ia Nat. — Guard 
di gie, perchè io qui non mellerò co più pel, 

E e he dai n feta. È 
toni 
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